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COPPA UEFA - I rossoneri resistono al disordinati assalti bulgari e ipotecano il passaggio al secondo turno 

Milan: prezioso 1-1 a Sofia 
L'allenamento ha aumentato i dubbi 

Giagnoni è indeciso 
sul rientro di Rocca 

Molto perplesso anche il giocatore - Doppietta di 
Casaroli in allenamento - Anche il rientro di Boni ap
pare incerto - Oggi la squadra torna al Tre Fontane 

Ammoniaci sicuro 

Forse Nicoli 
«salta» anche 

Firenze 
ROMA — Nicoli forse diserta 
anche la difficile trasferta 
della Lazio a Firenze. Il gio
catore ex foggiano Ieri ha 
sostenuto un probante col
laudo al a Maestrelli » nella 
abituale partitella del gio
vedì. Fisicamente 11 giocato
re ha dimostrato di essere 
completamente recuperato, 
ma atleticamente ha eviden
ziato una condizione pre
caria. 

Praticamente Nicoli non ha 
l'autonomia del novanta mi
nuti e in una partita, dove il 
ritmo incandescente sarà una 
delle componenti principali, 
11 giocatore potrebbe trovar
si a mal partito. 

Però c'è anche un fatto; 
Lovati contro la Fiorentina 
ha bisogno di un giocatore 
delle caratteristiche come 
l'ex foggiano, per equilibra
re un centrocampo che an
che domenica ha dimostrato 
di sbilanciarsi in avanti con 
troppa facilità, per cui farà 
di tutto nei" 'ar progredire 
in questi ultimi due giorni 
la forma di Nicoli per man
darlo in campo. In alterna
tivo il tecnico laziale potreb
be optare per una staffetta, 
con Agostinelli, che sarebbe 
l'escluso, nel caso Nicoli non 
dovesse scendere in campo 
sin dall'inizio. 

Per un Nicoli ancora In 
forse, c'è di contro la pia
cevole notizia del completo 
recupero di Ammoniaci. Il 
terzino non accusa più fa
stidi alla cicatrice della cap
sula del ginocchio e quindi 
sarà regolarmente In campo 
contro 1 viola. Ieri il difen
sore s'è mosso molto bene. 
dimostrando di aver anche 
smaltito quel timore psico
logico di nuovi guai con l'ar
to Infortunatosi circa un 
anno fa a Loris, in occasio
ne della partita di ritorno 
della Coppa Uefa. 

Quindi per l'Incontro con 
la Fiorentina la formazione 
è praticamente fatta. L'uni
co dubbio: Nicoli o Agosti
nelli. Un dubbio che verrà 
sciolto soltanto nella matti
nata di domenica. 

Sulla partita di domenica 
Lovati s'è mostrato molto 
cauto. « Non è vero — ha det
to al termine dell'allenamen
to — che le squalifiche ci 
favoriscono. Anzi la rabbia 
della squadra di Carosi sarà 
grande. Cercheranno di sbol
lirla contro di noi. Prevedo 
un incontro tiratissimo ed 
incerto ». 

Ieri c"è stata la solita par
titella fra titolari e riserve. 
Hanno vinto i titolari per 
8-3. «Mattatore» della gior
nata. come ormai avviene da 
diverse settimane, è stato 
Giordano, autore di quattro 
gol. Le altre marcature por
tano la firma di Lopez. 
D*Amico. Garlasehelli. Man
fredonia. 

p. C. 

ROMA — Le speranze che 
Rocca domenica possa gio
care all'Olimpico contro il 
Bologna esistono ancora, ma 
dopo l'allenamento disputato 
ieri dalla Roma sul campo 
dei Vigili del Fuoco alle Ca
pannello. per Giagnoni le 
perplessità sono aumentate. 
Il giocatore ha disputato l 
due tempi nella formazione 
dei verdi, quella cioè che si 
è schierata nel presumibile 
assetto della Roma anti Bo
logna; le sue rapide punta
te sulle fasce laterali non 
sono mancate, ma ciò che è 
spesso mancato è stato 11 
rapido ripiegamento per tor
nare in posizione e, conse
guentemente, si sono aperti 
problemi non indifferenti di 
copertura di una zona di 
campo nel settore dove il gio
catore avrebbe dovuto rien
trare. Giagnoni pertanto ha 
detto di volerci pensare pri
ma di chiedere a Rocca di 
riprendere 11 suo posto e la 
sua maglia. Il giocatore per 
parte sua non nasconde di 
essere ancora molto impac
ciato e titubante di fronte 
alla decisione da prendere. 
« Non sono ancora tornato 
ad un rendimento elevato 
— dice Rocca — /* dolore 
persiste, oltretutto ho paura 
di affrontare un pubblico che 
ha bisogno di un risultato e 
che è forse portato a guar
dare al tnio ritorno quasi co
me al ritorno del salvatore 
della Roma. E' un ruolo che 
non posso assumere e sono 
veramente molto preoccupa
to, anche se non vedo l'ora 
di tornare a giocare ». 

Ecco, quello che decideran
no — perché è chiaro che 
la decisione dipenderà da 
entrambi, tecnico e giocato
re — è piuttosto un indovi
nello. Speriamo che la solu
zione sia quella giusta. Ma 
dubbi permangono ancora 
per il rientro di Boni, men
tre più convincente è appar
sa la prova di Casaroli. L'al
lenamento non ha suggerito 
particolari ottimismi, non 
soltanto in attacco ma nella 
tre quarti dove mancando 
un vero automatismo di 
scambio tra mediani e mezze 
ali si aprono falle nelle qua
li il gioco degli avversari 
dilaga disinvolto. 

All'allenamento non ha 
partecipato Santarlni impe
gnato in giri di campo e in 
esercizi ginnici In attesa che 
la lombosclatalgia sia del tut
to superata. Nel primo tem
po la formazione dei verdi 
(Tancredi: Chinellato. Roc
ca; Boni. Spinosi. Peccenini; 
Maggiora. Di Bartolomei. 
Pruzzo. De Sisti. Casaroli) 
ha segnato due gol con Mag
giora e Pruzzo. Nella ripresa 
Conti si è scambiato il posto 
con Tancredi e De Sisti è 
andato negli spogliatoi (per 
« Picchio » il lavoro svolto 
era sufficiente) facendo po
sto a De Nadal. Ad un gol 
di Casaroli hanno replicato 
Talerl e Ugolottl per gli alle
natori. quindi ad una nuova 
rete di Casaroli ha risposto 
DI Carlo. Pruzzo. nel miglio
re del casi molto distratto. 
s'è sciupato tre o quattro pal
le gol. Tant'è che l'allena
mento s'è concluso 4-3 per i 
titolari. Dall'nltra parte han
no giocato: Conti ^Tancredi). 
Franrhitti (Gentilini e Di 
Carlo). Perni: Sbaccanti. 
Amato. De Paolis: Tonehel. 
Borrii!. Usolottl. Scarnecchia, 
Attili (Taleri). 

Oeei la squadra tornerà 
nd allenarsi al Tre Fontane 
in mattinata. 

e. b. 

Al gol di Chiodi sognato in apertura ha risposto immediatamente Milkov - Liedholm 
ha sostituito Morini infortunato con Buriani e il provatissimo Rivera con Antonelli 

LEWSKI: Lafclt; Nlkolov, 
Encav; AI»Jov, Nokolcav, Bar. 
zov; Volnov, Oocev, Stankov 
(dal 75' Todorov), Jordanov 
(dal 76' Spassov. Milkov. 
MILAN: Attortolij Collovatl, 
Maldera; Morlnl (al 44' Bu
rlano, Bai Baresi; Blgon, 
Capallo, Novellino, Rlvera 
(46' Antonelli). Chiodi. 
ARBITRO: Llnemayr (Au.). 
RETI: nel primo tempo al
l'IT Chiodi, al 12* Milkov. 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Un pareggio per 
1-1 In trasferta è risultato 
sempre apprezzabile. Il Mi
lan lo voleva a Sofia e lo 
ha avuto, tutelandosi abba
stanza ampiamente per la ga
ra di ritorno in programma 
per 11 pomeriggio del 1. no
vembre. Il risultato (gol di 
Chiodi e di Milkov nello spa
zio di un minuto) ncn è al
tisonante come quello del
l'Inter contro 1 norvegesi, ma 
anche gli avversari non seno 
ovviamente gli stessi. 

Naturalmente non bisogna 
esagerare: Il Levskl-Spartak 
rappresenta una mediocre 
realtà del calcio bulgaro, 
ccn tutti 1 suoi limiti. E" 
squadra incostante, comples
sivamente lenta, al di sotto 
delle aspettative create da 
Liedholm e dai suoi osser
vatori. Tuttavia, si sa, li Mi
lan lo ha voluto affrontare 
In sordina, senza creare gio
co. La contemporanea pre
senza di Rlvera, Capello e 
Morini ha nuociuto alla ve
locità, ma per lo meno è 
servita un po' ad arginare le 
manovre in una ragnatela di 
passaggi. Morlnl è saltato 
poi per Infortunio, Rlvera è 
scoppiato prima ancora che 
finisse metà tempo. Capello 
ha tenuto ccn molta difficol
tà la sua posizione. Protago
nisti della partita, in una 
Ideale classifica si possono 
definire Novellino, per la co
stanza e la grinta, e poi Col
lovatl e Bet per la precisio
ne desìi interventi, senza di
menticare l'ormai consueto 
Baresi e naturalmente Al-
bertosl. Insomma, mezzo tur
no di coppa è superato, e 
possiamo entrare subito nel 
vivo della cronaca. 

Il pubblico che affolla lo 
stadio Levski è senz'altro 
doppio rispetto alla sera pri
ma. quando giocava in cop
pa dei campioni la Lokomo-
tiva. sconfitta dal Colonia 
con una rete dj Zimerman. 
Il Milan conferma la forma
zione annunciata, mentre 1 
bulgari preferiscono Jorda
nov a Borlsov nel ruolo di 
intpmo sinistro. Batte la pal
la il Milan e subito si fa 
sotto da sinistra con Malde
ra: sbuccia la palla Chio
di davanti a Laftchis. ma era 
In fuorigioco. Al 5' Maldera 
viene ammonii o per fallo su 
Vo'nov, e passano altri sei 
minuti che 11 Milan va in 
vantaggio- la palla viene da 
Collovari. BlRcn esegue una 
snlendlda finta. lasciando 
correre la sfera per Novel
lino: cross di quest'ultimo e 
nreclso col DO di testa di 
Chiodi che insacca. La gioia 
dura però nochlsFlmn: meno 
di 40 secondi ohi tardi il Lev
ski usufruisce di una puni-
?icne per fallo di Bet su 
Stankov che Milkov batte 
direttamente alle spalle di 
Albertosi. E' il pareeelo, c'è 
tutto da rifare, prima di 
riaversi da questo fulmineo 
Inizio. 

I rossoneri passeggiano mol
to a centrocampo, come del 
resto esiee il copione della 
loro prudente e leziosa di
sposizione tattica. A questo 
minto casi nrematuramente. 
Il risultato è eia apprezzabi
le ed è comoren^lbilp se non 
proprio Io si può condividere. 
che si cerchi di tirarp a cam
pare. In avanti, si batte mol
to bene Novellino ed anche 
Ch'odi non è da meno: al 
?8* è suo un cross rasoterra 
riavanti al portiere bulgaro, 
eh» Bfeon non racroelie. 

Preme 11 T êvski attorno al
la mP7z'ora. ma I rossoneri. 
nonostante cufiche Incertez
za, cTnhrano herip anonsta-
ti Al 4(r nuovq punizione 
per i giocatori di Sofìa, che 

Jordanov sciupa sparando In 
alto. Si ripetè Jordanov un 
minuto dopo: lo serve Barzov 
e ancora l'interno sinistro al
za con eccessiva generosità. 

E' un momento difficile: al 
43' è Kocev a mirare da lon
tano, e la palla è ancora fuo
ri, stavolta d'un soffio. Al 
44' nuovo pericolo: mentre 
Morini resta a terra doloran
te per una distorsione prima 
Jordanov (respinta di Alber-
tosi) e poi Stankov (respinta 
di Collovatl) attentano alla 
porta rossonera. Entra Buria
ni al posto dell'infortunato 
ed 11 primo tempo, con una 
paura addosso, finisce. 

Alla ripresa delle ostilità, 
Liedholm provvede a sosti
tuire anche Rivera, piuttosto 
assente dalla manovra nel 
corso del primo tempo, con 
Antonelli. Il ritmo del bul
gari è ora meno Intenso, la 
presenza di due uomini fre
schi e per di più giovani, 
li costringe ad una condotta 
più guardinga, senza per que
sto rinunciare a puntare in 
area rossonera, come accade 
al 15' quando Albertosl deve 
catapultarsi sui piedi di Jor
danov. 

Col passare dei minuti an
che Il Levski esaurisce pian 
piano la sua carica, tira pre
feribilmente da lontano ed 11 
Milan con Antonelli può con
cedersi anche qualche contro
piede. 

Prudente, tuttavia, perché 
con fiammate i bulgari sono 
capaci di rendersi ancora pe
ricolosi. Al 28'. ad esemplo, 
è Stankov a prodursi In un 
gran tiro, sul quale Alber
tosl deve Inventare uno splen
dido volo riparatore. 

La partita si esaurisce su 
questo episodio. H Milan con
duce in porto un preziosissi
mo pareggio, che almeno a 
metà Io qualifica per gli ot
tavi di Coppa UEFA. 

Gian Maria Madella ALBERTOSI In una plastica uscita nella partita di ieri 

Goleador di coppa, l'attaccante calabrese non ha ancora segnato in campionato 

// Catanzaro ora attende 
/ gol di «spillo» Polonia 

Il giocatore già capocannoniere in serie B e C deciso a • 
« sfondare » anche nel massimo campionato di calcio 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Dopo la cla
morosa esplosione In Coppa 
Italia, con 6 gol realizzati nel 
torneo di qualificazione. Mas
simo Palanca, lo sfonda-retl 
del Catanzaro, non ha ancora 
segnato in campionato. E' 
proprio il caso di dire che 
non è 6tato fortunato, special
mente domenica contro la Ju
ventus. Il piccolo giocatore 
marchigiano forse non potrà 
mai evocare, come hanno fat
to 1 grandi goleador. Immagi
ni come quelle che hanno sug
gerito definizioni quali « rom
bo di tuono ». oppure « bom
ber » o più semplicemente 
« cannoniere ». 

E' più facile paragonarlo ad 
uno « spillo », stante 11 rap
porto della sua Immagine, po
niamo, al confronto dello 
stopper juventino Morini. Un 
fisico, intendiamoci, decisa
mente di tipo medio, ma un 
pò scadente rispetto alle 
« stazze » che si vedono sul 
prati del football. Di gol ne 
ha fatti tanti In passato, già 
quando militava in serie C 
col Prosinone — dove era arri
vato con esperienze esclusi
vamente marchigiane per a-

La «Militare» pareggia 
con la Cina (2-2) 

REGGIO EMILIA — La « Na
zionale militare », nelle cui 
file giocavano, fra gli altri, 
Tardelli, Fanna, Agostinelli e 
Virdis, ha pareggiato (2-2) 
con la Nazionale della Cina, 

Le reti sono state segnate 
al 3' da Ambu, al 25' da Yang 
Yu-Mln. al 38' da Li Chiu-
Tsai (autorete) e al 58' da 
Li Fu-Pao. 

Una voce che a Maranello si va facendo sempre più insistente 

Sarà Patrese il terzo ferrarista? 
C'è chi lo vuole in concorrenza con De Angells • Intanto Scheckter e Villeneuve provano a Fiorano 

Dichiarata 
fallita 

la « Savona 
Calcio » 

S A V O N A — La M e l e t i calcisti
ca del Savona è stata dichiarata 
fallita dal tribunal* clwlle, the 
ha g l i provveduto a nominar* 
il commercialista Giovan Batti
sta Ausilia coma curatore. La 
squadra proseguirà nel prossimi 
giorni la propria a t t iv i t i spor
tiva con la gestione provvisoria. 
La richiesta di fallimento era sta
ta presentata una settimana fa 
da tre creditori. 

La crisi del Savona era co
minciata all'inizio della Coppa I ta
lia quando la società, oberata di 
debiti , aveva annunciato che non 
avrebbe partecipato al campiona
to di C / 2 . L'episodio più signi
ficativo della crisi si era avuto a 
Massa, quando la squadra era sce
sa in campo con I ragazzi ed era 
stata battuta per quindici reti a 
una. 

All ' inizio di ottobre, però, sem
brava fosse stata trovata una so
luzione ed era stata annunciata 
la firma di un « protocollo d'in
tesa » tra Michele Viano, rappre
sentante di un gruppo di dirigen
t i , e Michele ftobblano presiden
te in carica del sodalizio. Secondo 
questo accordo I nuovi dirìgenti 
avrebbero rilevato la squadra sen
za giocatori • senza debit i , prov
vedendo In seguito a ricostituire il 
• parco atleti ». 

L'accordo non è stato ratificato 
* a questo si i aggiunta la r i 
chiesta di fallimento, i l Savona 
domenica prossima probabilmente 
si presenterà in campo ad Olbia 
con una squadra di ragazzi. 

Ventiquattro tappe per circa 3600 chilometri 

Il Tour de France 1979 
« Prologo » il 27 giugno e conclusione agli Champs Elysees il 22 luglio 1979 
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«iu«»CM ì fT„tìM 1 9 7 9 è , u t o presentato 
ieri a Parigi. I l Toar partirà il 
2 7 giugno da Fleurance, sarà in 
2 4 tappe per un tracciato com
plessivo di circa 3 .600 chilome
tr i . Avrà dunque due tappe In più 
rispetto a quello di quest'anno 
e una sola giornata di riposo, il 
14 luglio alle Menuires. Cinque 
le tappe a cronometro individuali 
( i l prologo a Fleurance, a Super 
Bagnerei. Bruxelles, Morzine-Avo-
riaz e Digìone) e do* a squadre 
(da Captiem a Bordeaux e da 
Deauville a Le Havrc} . V i saran
no anche cinque trasferimenti del
la carovana. 

Queste le tappe del Tour eh* 
si concluderà il 22 luglio a Pa
rigi: 

2 7 giugno: prologo a Fleurance 
(S km a cronometro individuale); 
28 giugno: prima tappa: Fleurancc-
Luchon dm. 190 ; 2 9 giugno: secon
da tappe: Luchon-Soper Bagnerei 
( k m . 24 a cronometro individua
l e ) ; 3 0 giugno: terza tappa: Lu-
chon-Pau k m . I t i ; 1 luglio: quar
ta tappa: Capticux-Bordeaux km. B4 

ville-Lc Havre k m . S2 (a o c a * 
metro a squadre); C luglio: nona 
tappa: Amiens-ftoubaix k m . 1 7 0 ; 
7 luglio: decima tappa. Raaawrt-
•nrxeltes k m , 1 1 3 ; S raglio: andt-
ecsima tappa: circuito a l Bruxel
les a cronometro individuale di 
km. 4 0 ; » luglio: dodicesima tap
pa: Rochefort-Metz k m . 1 7 3 ; 1 0 
loglio: tredicesiaM tappa: Metz . 
Beltort-Baflon D'Alsace k m . 2 0 5 ; 
11 luglio: quattordicesima tappa: 
Belfort-Evian km. 2S0-, 12 luglio: 
quindicesima tappa: Evia» Mot l ine 
Avar ia i k m . 5 4 ( a croeotaetro 
individuale); 13 luglio: sedicesi
ma tappa: Mort ine Las Menuires 
km. 1 9 5 ; 1 4 luglio: riposo alle 
Menuires; 1 5 luglio: dicaaaettesi-
ma tappa. Las Menoires-Vars km. 
2 1 0 ; 1< luglio: diciottesima tap
pa: Vars-L'Alpe d*Hacz k m . 1 0 9 ; 
17 loglio: diciannovesima tappa: 
L'Alpa d'uez-Saint Priest k m . 15C; 
1S luglio: ventesima tappa. Saint 
Priest-DIgion* k m , 2 0 4 ; 1 9 loglio: 
ventunesima tappa: circuito a Bi
gione a cronometra individuala di 
k m . SO; 2 0 lugli»: vaMldaaaima 

Il percorso dal Giro di Francia 

(a cronometro a squadra); 2 lu- ! tappa: Digiona-Auvarre k m , 1 » 4 ; 
gl'io: quinta tappa: Neuville da Poi-
tou-Anpars km. 135 ; 3 luglio: se
sta tappa: Angcrs-Salnt Brieuc km. 
2 2 1 ; 4 luglio: settima tappa: Saint 
Hilaire du Harcouet-Deauville km. 
1S7; 5 luglio: ottava tappa: Deau-

2 1 lugl i * : sint l trsMlma tappa: 
Auxerre-Nogaat sur marna k m . 2 0 7 ; 
2 2 lugl i* : ventiquattresima tap
pa: Le Perreux sur marne-Parigi 
(Champs Elysees) km. 1 7 2 . Chi
lometraggio totale: 3 .C00. 

Dalla nostra redazione . 
MODENA — «Prima Wolf, 
ed ora ci si è messa anche 
la pioggia — ci ha detto Ieri 
Jody. Scheckter bloccato - al 
margini della pista di Fio
rano —. Tuttavia non mi pos
so lamentare. Ho avuto la 
possibilità di introdurmi in 
un ambiente nuovo e fare 
conoscenza con la monoposto, 
inedita per me ». 

Il neo-ferrarista avrebbe 
preferito proseguire con le 
prove, assieme a Villeneuve 
che il giorno precedente era 
rimasto fermo, ma visto che 
il tempo si è messo al brutto 
non disdegna di fare quat
tro chiacchiere e dedicarsi 
alle pubbliche relazioni, cer
cando di stringere nuove ami
cizie, soprattutto tra la gen
te del luogo. 

« Ormai — ha affermato 11 
sudafricano — dovrò divide
re il mio tempo fra la mia 
famiglia che tengo a Mon
tecarlo e il lavoro qui a Ma-
ranelle. Devo dire che l'im
pressione per il primo im-
patto con la "Ferrari" è sta
ta straordinaria. Me ne sono 
accorto durante la mia bre
ve apparizione al Giro d'Ita
lia con la "Ritmo". Grosse 
accoglienze ovunque e ciò per 
aver adottato l'emblema del 
cavallino rampante ». 

Abbiamo poi chiesto a 
Scheckter cosa ne pensa di 
Villeneuve e del fatto che 
Enzo Ferrari ha ventilato la 
possibilità di avere in squa
dra un terzo pilota. 

«Gilles — risponde l'ex pi
lota della Wolf — è il com
pagno ideale per uno come 
me. E" giovane ma ha già 
alle spalle un proficuo la
voro con la Ferrari e con 
la Michelin. Inoltre mi sem
bra che abbia convinto an
che i più scettici sul suo 
reale valore di pilota. Assie
me lavoreremo benissimo. Vo
glio ribadire che giungere al
la Ferrari è l'ambizione di 
ogni pilota. Una organizza
zione perfetta. Le macchine. 
poi, fanno venire i brividi 
anche a uno come me. Per 
quanto riguarda il terzo pi
lota, non so proprio che di
re. La Ferrari se ci si mette 
potrebbe fare anche due 
squadre, ma non credo che 
ciò avvenga. La formula uno 
richiede un lavoro di studio, 
di elaborazione e costruzione 
improbo. No! Se ci sarà un 
terzo conduttore, si tratterà 
di un giovane disposto a fare 
il "tredicesimo" come nel 
calcio ». 

Jody Scheckter e Gilles Vil
leneuve — quest'ultimo sem
pre di poche parole — scom
paiono poi dietro ai cancelli 
dell'azienda, per introdursi 
nel reparto corse dove l'inge
gner Mauro Forghieri ed 1 
suoi col laboratori stanno la
vorando a pieno ritmo sulla 
nuova Ferrari, quella che do
vrebbe essere presentata nel
l'annuale conferenza che En
zo Ferrari terrà alla stampa 

La preparazione della nuo 
va 312 sembra sia legata alla 
conferma o meno di ciò che 
il « drake » di Maranello — 
imprevedibile come sempre 
— ha detto l'altro giorno a 
proposito della squadra Fer
rari 1979. allorché ha lascia
to Intendere che potrebbe es 
sere formata da una terna. 
Dopo aver velocemente son 
dato l'ambiente ferrarista (i 
due piloti, qualche tonico. 
dei meccanici e alcuni Irri
ducibili appassionati sempre 
presenti dietro le reti della 

pista di Fiorano) si può de
durre che Enzo Ferrari - a-
vrebbe in mente di dar mag
gior spazio ai piloti italiani, 
visto che alcuni hanno di
mostrato di essere proprio in 
gamba. 

I nomi ricorrenti sono due: 
De Angells e Fatrese. En
trambi sono in pratica già 
legati alla casa modenese o 
direttamente come Elio De 
Angells ormai o indiretta
mente. tramite la Fiat, co
me Riccardo Fatrese. Enzo 
Ferrari, Insomma ha gettato 
l'esca. La caccia al terzo no
me è iniziata e sarà lo stes
so « patron » di Maranello a 
chiuderla in occasione della 
annuale conferenza stampa. 

Luca Dalora 

Morte di Peterson: 
ieri interrogato 

Giacomelli 
MILANO — Il sostituto pro
curatore della Repubblica Ar
mando Spataro, incaricato di 
condurre l'istruttoria sulla 
sciagura avvenuta il 10 set
tembre scorso all'autodromo 
di Monza e nella quale mori 
Rennie Peterson, ha inter
rogato ieri come teste il pi-
Iota Bruno Giacomelli che 
ha fornito la sua ricostru
zione dell'accaduto. 

E' accaduto a Buenos Aires 

Brutale aggressione 
ai fratelli Dazzan 

All'orìgine dell'episodio, probabilmente, il 
risentimento per la decisione dei due fratelli 
di lasciare l'Argentina per correre in Italia 

ver giocato a Porto Recanatl. 
sua città natale e a Came
rino — e quindi, per restare 
alla storia recente, è 6tato il 
cannoniere dell'anno scorso 
in B con 18 gol. conferman
dosi poi, come si è detto, in 
Coppa Italia, 

Dicono che sia un furbo op
portunista dell'urea di rigore 
e forse lo è; ma è anche gio
catore dotato di ottima tecni
ca, che inette a frutto con no
tevole intelligenza tattica e 
di un tiro formidabile In net
to controsto con la statura fi
sica. Bellissimi ad esemplo 1 
suoi acrobatici stop effettua
ti con pieno dominio della 
palla, effettuati i quali riesce 
poi — come ha fatto nono
stante la carica di Morlnl on
dando poi vicino ol gol nella 
partita di domenica — a par
tire sorprendendo le difese 

Nonastante numerose otti
me prove fornite non è certo 
ancora entrato nella ristretta 
élite del grandi, anche perché 
al suo primo approdo in serie 
A col Catanzaro della stagio 
ne '76'77 realizzò soltanto 5 
gol e qualcuno dubitò che la 
massima categoria gli sia con
geniale. 

Il ragazzo non ama pole
mizzare, ma non rinuncia a 
difendersi e replica: «Giocai 
soltanto 18 partite del cam
pionato di serie A e poi non 
mi sembra da sottovalutare 
la differenza che passa tra 11 
giocare in una squadra che 
ha per obiettivo lo salve?/.! 
ed una, poniamo, che mira 
allo scudetto ». 

Una risposta che potrebbe 
far pensare ad una sorta di 
difesa preconcetta quasi ad 
anticipare che anche in que
sto campionato, visto, tra 1' 
altro, che nelle prime tre par
tite la squadra non ha an
cora segnato un gol, il gioca
tore teme di non brillare co
me e quanto fece In B. Ma 
Palanca aggiunge: « Adesso 
mi presento sotto un'altra 
veste. Quello ero il primo ap
proccio, non ero sufficiente
mente maturo e giocai quasi 
sempre con una sorta di ti
more reverenziale, anche per 
l'età. Adesso non è cosi. Ho 
avuto conferma di valere e 
senza fare paragoni con chic
chessia, senza mettermi a 
confronto coi Rossi, col Bette-
ga, coi Virdis, sento dentro 
di me una convinzione mag
giore e credo di poter fare 
bene anche in serie A ». 

Il torneo di Coppa Italia 
autorizzava pienamente que
ste 6Ue speranze, nel campio
nato invece le cose sono an
date meno bene. Ma anche 
a ciò Palanca dà una spiega
zione: « Il campionato l'abbia
mo affrontato meno sciolti, 
con maggiori preoccupazioni. 
Essere eliminati dalla Coppa 
Italia non sarebbe stato per 
noi granché grave essere e-
ventualmente eliminati dal 
campionato della massima di
visione sarebbe invece un fal
limento dell'obiettivo che ci 
proponiamo. Da qui nasce 
forse una situazione di gioco 
diversa e anche per me più 
difficile. Poi c'è da tener con
to che tutte le domeniche 
non segnano nemmeno I gran
dissimi del gol ». 

Segnare tanti gol per Pa
lanca potrebbe significare — 
oltre alla personale definiti
va valorizzazione — dare al 
Catanzaro la certezza di re
stare In A e per proprio conto 
aprirsi le porte verso altri 

club più quotati, entrare nel 
giro intemazionale, accresce
re le proprie possibilità di 
raggiungere 1 vertici del va
lori calcistici. Ma Massimo, 
con tipica filosofia di uomo 
semplice, abituato a tenere i 
piedi per terra, non sembra 
tanto ansioso di percorrere 
in fretta strade che per cer
ti versi potrebbero rivelarsi 
pericolose. 

« A Catanzaro mi ci trovo 
bene. Qui sono maturato co
me giocatore e sono stato alu
tato a realizzarmi. Sono sin
ceramente legato alla squa
dra ed ho la certezza di cosa 
mi aspetta. Altrove non so co
sa troverei. Certo arrivare 
più in alto possibile è l'ambi
zione di tutti in ogni campo. 
tanto più nello sport che è 
lotta per il primato, ma è 
una casa alla quale adesso 
non penso». 

Al momento « Spillo » Pa
lanca si sente Insomma pago 
del ruolo che 11 Catanzaro gli 
consente di recitare sul gran
de palcoscenico del calcio Ita
liano e preferisce sentirsi gio
catore amato dalla gente di 
una città che al suo arrivo 
con l'etichetta di cannonie
re della C seppe dargli 11 tem
po e la passibilità per diven
tare Massimo Palanca capo
cannoniere della serie B e 
di Coppa Italia, adesso Indi
cato dalla critica come una 
delle più promettenti realtà 
del calcio italiano. 

Eugenio Bomboni 

Domani 
Lopez-Clemente 

per il « mondiale » 
dei piuma 

PESARO — Danny Lopez e 
Fel Clemente, i due pugili 
che domani sera a Campa-
nara di Pesaro si contende
ranno il titolo mondiale del 
pesi piuma, versione WBC, 
stanno mettendo a punto la 
loro preparazione, trascorren
do lunghe ore della giornata 
In palestra. Il confronto si 
preannuncia spettacolare per 
la presenza di due autentici 
protagonisti del ring. Danny 
Lopez, campione in carica, 28 
anni, di Los Angeles (si van
ta di essere discendente di 
una tribù di pellerossa), ha 
disputato da professionista 39 
incontri, 36 del quali vinti 
prima del limite, rimanendo 
sconfitto tre volte. Conquistò 
il titolo Iridato nel 1976. Lo 
sfidante ufficiale, il filippino 
Clemente, ha al suo attivo 47 
combattimenti, con 39 vitto
rie. un pareggio e sette scon
fitte subite sempre al punti. 

Il programma della serata 
prevede altri quattro incon
tri professionistici: si affron
teranno infatti l'argentino Jo
sé Gimenez, aspirante al ti
tolo mondiale dei superleg-
geri, e l'americano Rufus Mil
ler: quindi il riminese Alfio 
Righetti ed il negro Gregory 
Johnson nella categoria dei 
pesi massimi; il campione Ita
liano dei superwelter Damia
no Lassandro e Nicola Sassa-
nelli ed, infine, i pesi gallo 
Valerio Nati e Romano Mu
gnai. 

BUENOS AIRES — Un In
crescioso episodio, probabil
mente causato da sciovinismo 
sportivo, si è verificato a 
Buenos Aires: i corridori ci
clisti Ottavio e Alfredo Daz
zan sono stati aggrediti e 
malmenati da sei sconosciuti 
mentre si stavano allenando 
su una strada della provincia, 
nei pressi di Punta Lara. La 
peggiore l'ha avuto Ottavio 
che, secondo le dichiarazioni 

sport 
flash 

# La Fiorentina ha ceduto l'at
taccante Paolo Rosi (classe 1 9 5 4 ) 
al Vicenza, in prestito, mentre i l 
napoletano Stanzione è passato al 
Monza. 
# IPPICA — Quattordici cavalli 
prendono parte oggi all'ippodromo 
Federico Tesio di Torino al pre
mio Vincrro, prescelto quale cor
sa Tris della settimana. I lavo
riti: Sandston ( 5 ) , Whistler ( 6 ) , 
S a n i o ( 2 ) , Malherbe ( 1 ) , Port 
d'Orient ( 3 ) e Firehom ( 1 2 ) . 
# P U G I L A T O — La federazione 
pugilistica di Berlino ha rifiutato 
per motivi di carattere medico di 
concedere una nuova licenza al 
f iorane pugile della Certr.inia fo
derale Joerg Eipel, 2 1 anni, e» 
campione d'Europa dei weiters. 
Neppure un anno fa Eipel era r i 
masto in coma per 2 5 giorni a 
seguito di un k.o. inflittogli dal 
francese Alain Marion. 

g ) O L I M P I A D I — I l contratto 
per la disputa dei Giochi Olimpici 
del 1 9 8 4 tra l'amministrazione 
della città di Los Angeles e il C IO 
•erra firmato venerdì prossimo al
la Casa Bianca. E' probabile che 
alta cerimonia della firma sia pre
sente il presidente degli USA Jim-
my Carter. 
# CALCIO — L'ex allenatore 
della nazionale brasiliana di calcio, 
Mario Zagalo, ha firmato un con
tratto di un milione e 2 5 0 mila 
dollari per allenare la squadra del
l'Arabia Saudita dell 'Helal. 

del padre « ha la faccia tu
mefatta a causa dei colpi ri
cevuti ». I fratelli Dazzan so
no di nascita argentina ma 
figli di friulani. Ottavio, che 
è il maggiore, è stato tre an
ni fa campione mondiale ju-
nlores di velocità. A quel 
tempi era allenato dall'ex 
corridore Antonio Alexandre. 
Ma dopo quei «mondiali » 
fra Dazzan e Alexandre ci fu 
una rottura e il giovane 
campione decise allora di e 
migrare in Italia e due mesi 
fa prese parte al « mondiali » 
nella RFT con la squadra az
zurra. classificandosi quarto 
nella velocità dilettanti. 

Dopo i « mondiali » Ottavio 
tomo in Argentina per tra 
scorrere qualche tempo con 1 
genitori proponendosi di 
rientrare In Italia per la fine 
dell'anno assieme al fratello 
Alfredo. Anche questi sembra 
aver avuto a che dire con I 
dirigenti ciclistici locali e. 
addirittura, fu squalificato 
per un mese per aver parte 
cipato ad una gara seniores 
(lui è allievo e ha appena 
sedici anni). 

Un'indagine è in corso ma 
come si è detto, non è diffi 
c:Ie supporre che il pestagzio 
sia la conseguenza di un ma 
linteso spirito nazionalistico 
che ha portato qualche « ul 
tras » a passare a vie di fatto 
contro i due giovani corrida j 
ri, rei soltanto di aver voluto ' 
andare nel Paese d'origine | 
dei genitori, unicamente per I 
che vi hanno trovato più j 
convenienti condizioni per 
svolgere la loro attività di 
corridori. Se si t:en conto 
che l'anno prossimo In Ar 
g"ntina si terranno i camp:o 
nati mondiali juniores. si può 
dire che quanto è accaduto 
ai fratelli Dazzan non fa cer 
to buona propaganda alla 
manifestazione iridata. 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di concorso pubblico per titoli ed esami 
ad 1 posto di applicato e degli altri posti 

che si renderanno disponibili 
nell'anno di validità della graduatoria 

Scadenza ore 17 del 1011-1978 
Età minima anni 18 
Età massima anni 35 
salvo elevazioni dei limite massimo di età a norma di 
legge. Titolo di studio; licenza di scuola media inferiore. 
Stipendio iniziale L. 2.150.000 più scatti biennali, inden
nità come per legge. 
Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale del 
Comune. 

Nichelino. 1210 1978 

IL SEC GENERALE 
Dr. Rocco Melissano 

IL SINDACO 
Elio Marchiare 

AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI 
BOLOGNA 

L'Azienda Trasporti Consociali di Bologna — A.T.C. — 
ha in animo di procedere quanto prima ai lavori di am
pliamento e ristrutturazione del proprio Deposito-Officina 
di Via Battindarno n. 121 - Bologna. 

A ciò si provvederà nella forma della licitazione priva
ta, con un'unica gara o cai due separate gare a discre
zione deH'A.T.C per i seguenti lotti d; lavori: 
1' lotto: Ampliamento e ristrutturazione Officina. Impor
to dei lavori a base d'appalto L. 653.891.300 (lire seicento-
cinquantatremilionìottorentonovantamilatrecento). 
^, lotto: Ampliamento fabbricato servizi e nuova centrale 
termica. Importo dei lavori a base d'appalto L. 237.108.700 
( lire duceototrentasettemihontcentottomilasettecento). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà a mezzo di 
gara a licitazione privata, da eseguirsi col metodo di cui 
alla legge 2-2-1973 - n. 14 - art. 1 • leu. a), fatto salvo il 
conseguimento delle autorizzazioni ed approvazioni neces
sarie all'esperimento della gara (o delle gare). 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere Invi
tate alla gara (o alle gare) entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna, indirizzando domanda all' 
A.T.C. • Via Saliceto 3/A - 40128 Bologna. 

La richiesta di partecipazione alla gara (o alle gare) 
non vincola l'Azienda. 

IL DIRETTORE 
dott ing. OiuMpp* dal Fiuma 


